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Uno dei momenti più emozionanti della nostra gita culturale a Cavallino, domenica scorsa, è
stata la lettura  di un breve estratto dalle memorie del duca Sigismondo Castromediano (Carceri
e galere politiche. Memorie del duca S. Castromediano
, Galatina, Congedo, 2005). A leggere e a ritagliare sapientemente il testo, in modo da renderne
la ricezione più lineare ed efficace, è stata la squisita padrona di casa, la signora Annarita
Cantoro in Gorgoni, che, rispondendo a una nostra precisa richiesta, ha anche voluto inviarcene
una riproduzione fotografica, in modo da permetterci di tornare a leggerlo e a meditare
sull'intensità etica e civica del suo messaggio. Tra gli strumenti di tortura delle galere
borboniche, la catena che costringeva i prigionieri ad un'avvilente e diuturna intimità, assurge
così a simbolo di una condizione disumana e disumanizzante, ma, al tempo stesso, della
sovrumana fermezza morale di chi l'ha subita e con tanta discreta evidenza consegnata alla
nostra memoria collettiva.
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